
CALENDARIO SETTIMANALE 

8 dicembre DOMENICA II D’ AVVENTO  Solennità dell’Immacolata Concezione 
ore 10.45 gruppo ragazzi di 4^, 5^ elementare e 1^ media  ore 15.30 Rosario meditato 

9 LUNEDÌ ore 18.50 Chiarastella gruppo 2^ media: q.re Brentari, Gen. Giardino, Ragazzi ’99, 
via Asiago, Alpini; volontari: via S. Zenone lat. (1^ p.), via Cassola  21.00 coro Giovaninsieme 

10 MARTEDÌ ore 18.50 Chiarastella 5^ elem.: q.re Bachelet (1^p), via Cacciatore, Alighieri 
Volontari: via Cartiera e laterali, Giovanni XXIII, via Fratel Venzo  ore 20.00 gruppo 3^ media 

11 MERCOLEDÌ ore 15.00 - 18.00 distribuzione vestiario  18.50 Chiarastella 3^,4^ superiore: 
via Rocchi e laterali, S. Antonio; Gruppo dei Volontari: via Novellette e laterali, vi Kennedy  
ore 20.30 a Padova, chiesa Eremitani: veglia con il Vescovo  ore 21.00 coro Giovaninsieme 

12 GIOVEDÌ ore 18.45 Chiarastella volontari: via Bodi, via Bessica, lat.  21.00 coro Natale ‘98 

13 VENERDÌ ore 8.30 Confessione  ore 14.30 gruppo ragazzi 5^ elementare 
ore 15.30 coro ragazzi Canta la Gioia  ore 17.00 gruppo ragazzi 1^ media  

14 SABATO ore 14.30 incontro ragazzi di 1^ elementare e genitori; 3^ elementare e 1^ media  

15 dicembre DOMENICA III D’ AVVENTO ore 10.45 gruppo ragazzi di 4^, 5^ elem. 1^ media  
4^ elem. prove presepe   ore 16.00 al parco Sebellin PRESEPE VIVENTE ragazzi 4^ elem. 
 

AVVISI PARROCCHIALI 

CHIARASTELLA Si segue il calendario indicato ogni giorno. Nei giorni di maltempo viene 
sospesa e rinviata ad altra data. Per adesioni chiedere ad Anna 331 9244770 ore serali  
RITIRO D’AVVENTO mercoledì 18 dicembre. Adesioni Leopoldo 345 5803979. Quota € 15 
NOI ASSOCIAZIONE è prossima l’adesione a questa realtà che sostiene il patronato.  
E’ bene che coloro che usufruiscono di questi spazi siano tesserati anche ai fini assicurativi.  
AMMALATI E ANZIANI verrà portata la Comunione e, per quanto possibile, ci sarà la visita 
del Parroco o del diacono. Per le persone in ospedale dare il nominativo in canonica. 
GRAZIE a chi ha donato € 600 per i nostri missionari e € 100 “per i poveri” 
AZIONE CATTOLICA per coloro che intendono aderire informarsi al sito www.acpadova.it 
ORARIO CANONICA lunedì ore 15.00 – 17.30 - sabato 9.00 – 11.30 
 

La parola del Papa per l’Avvento e il Natale del Signore 
 

Il mirabile segno del presepe, così caro al popolo cristiano, suscita sempre stupore e meraviglia. 

Rappresentare l’evento della nascita di Gesù equivale ad annunciare il mistero dell’Incarnazione 
del Figlio di Dio con semplicità e gioia. Il presepe, infatti, è come un Vangelo vivo, che trabocca 

dalle pagine della Sacra Scrittura. Mentre contempliamo la scena del Natale, siamo invitati a 

metterci spiritualmente in cammino, attratti dall’umiltà di Colui che si è fatto uomo per incontrare 
ogni uomo. E scopriamo che Egli ci ama a tal punto da unirsi a noi, perché anche noi possiamo 

unirci a Lui. Vorrei sostenere la bella tradizione delle nostre famiglie, che nei giorni precedenti il 

Natale preparano il presepe. Come pure la consuetudine di allestirlo nei luoghi di lavoro, nelle 
scuole, negli ospedali, nelle carceri, nelle piazze... È davvero un esercizio di fantasia creativa, che 

impiega i materiali più disparati per dare vita a piccoli capolavori di bellezza. Si impara da 
bambini: quando papà e mamma, insieme ai nonni, trasmettono questa gioiosa abitudine, che 

racchiude in sé una ricca spiritualità popolare. Mi auguro che questa pratica non venga mai 

meno; anzi, spero che, là dove fosse caduta in disuso, possa essere riscoperta e rivitalizzata. 
L’origine del presepe trova riscontro anzitutto in alcuni dettagli evangelici della nascita di Gesù a 

Betlemme. L’Evangelista Luca dice semplicemente che Maria “diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto 

nell’alloggio” (Lc 2,7). Gesù viene deposto in una mangiatoia, che in latino si dice praesepium, 

da cui deriva il termine italiano presepe.                 Lettera “Admirabile signum”, Greggio, 1 dicembre 2019 
 

ALTRI AVVISI  

MERCATINO DI NATALE a Rossano Veneto Domenica 15 dicembre in Villa Caffo  
 

c.i.p. - Parrocchia Natività della Beata Vergine Maria, Piazza Duomo, 11  – 36028 Rossano Veneto (VI) 

www.parrocchiarossano.it  e-mail   parrocorossano@gmail.com  
stampato su carta offerta dalla cartiera FAVINI di Rossano Veneto (VI) 

Parrocchia Natività  della Beata Vergine Maria 

Rossano Veneto (Vicenza) - 0424 5 40040 

dal 8 al15 dicembre 2019 – II del tempo d’Avvento - anno A 
Solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria 
 

GIOVANNI E LA NUOVA VIA 
Letture della II Domenica d’Avvento: Isaia 11,1-10 - Romani 15,4-9 – Matteo 3,1-12 

 

DAL VANGELO DI MATTEO In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della 

Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva 

parlato il profeta Isaia quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri!». E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle 

attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e 

tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, 

confessando i loro peccati. Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di 

vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno della 

conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico 

che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò 

ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la 

conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli 

vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo 

frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 
 

Il Vangelo della seconda Domenica di Avvento ci presenta 
la figura di Giovanni il Battista, il quale, con la sua 
predicazione, chiamò il popolo a convertirsi per essere 
pronto alla venuta del Messia. Il Battista predica la retta 
fede e le opere buone affinché la luce della verità 
risplenda, le strade verso Dio si raddrizzino e nascano 
pensieri buoni. Giovanni è come una stella che precede il 
sorgere del Sole che è Cristo sul quale si poserà lo Spirito 
del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di 
consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore. 
 

NOTA LITURGICA - La congregazione per il Culto divino accogliendo la richiesta dei Vescovi 

italiani ha concesso, in deroga alle norme per l’anno liturgico, le quali prevedono che nessuna 

solennità abbia la prevalenza sulla Domenica d’Avvento, che nelle diocesi italiane si possa 

celebrare la solennità dell’Immacolata tenendo il senso celebrativo del tempo d’Avvento.  
 

 

MARIA E’ LA NUOVA VIA 

8 dicembre: IMMACOLATA CONCEZIONE 

Il significato della solennità dell'Immacolata Concezione vuol 

dire che Maria è stata preservata da qualunque macchia di 

peccato. Questo “privilegio” è stato concesso in vista dei 

futuri meriti di Cristo. Lei è la prima creatura umana redenta 

da Cristo: “...grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente”! 

canterà Maria nel Magnificat. Così appare come la nuova Eva, 

che darà al mondo l'atteso Salvatore il nuovo Adamo: Gesù 

Cristo. Come prima redenta di tutta l’umanità avrà un ruolo 

particolare nell'opera della salvezza. E' per questo che a 

Maria Immacolata viene rivolta l'incessante preghiera da tutto 

il popolo cristiano: “Ave, piena di Grazia, il Signore è con Te: 

prega per noi peccatori...”.  
 

 

Tempo d’Avvento: ogni giorno 7.30 Rosario – 8.00 Messa - segue Lodi Mattutine 
Domenica 15 dicembre: III d’Avvento (Gaudete) – ore 16.00 Presepe vivente 



 

INGRESSO PAG. 65 IMMACOLATA - GLORIA 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

DAL LIBRO DELLA GENESI                 3,9-15.20 

Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto 
dell’albero, il Signore Dio lo chiamò e gli disse: 
«Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel 
giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e 
mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto 
sapere che sei nudo? Hai forse mangiato 
dell’albero di cui ti avevo comandato di non 
mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu 
mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io 
ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: 
«Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente 
mi ha ingannata e io ho mangiato». Allora il 
Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai fatto 
questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra 
tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre 
camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni 
della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, 
fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti 
schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». 
L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la 
madre di tutti i viventi. 

Parola di Dio. - Rendiamo grazie a Dio 
 

CANTATE AL SIGNORE                      salmo 97 
UN CANTO NUOVO,  
PERCHÉ HA COMPIUTO MERAVIGLIE  
 

Cantate al Signore un canto nuovo, perché  
ha compiuto meraviglie. Gli ha dato  
vittoria la sua destra e il suo braccio santo. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore,  
della sua fedeltà alla casa d’Israele.  

Tutti i confini della terra hanno veduto  
la vittoria del nostro Dio. Acclami il Signore 
tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni! 

 

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AGLI EFESINI                 1,3-6.11-12 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni 
benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci 
ha scelti prima della creazione del mondo per 
essere santi e immacolati di fronte a lui nella 
carità, predestinandoci a essere per lui figli 
adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il 
disegno d’amore della sua volontà, a lode dello 
splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati 
nel Figlio amato. In lui siamo stati fatti anche 
eredi, predestinati – secondo il progetto di colui 
che tutto opera secondo la sua volontà – a 
essere lode della sua gloria, noi, che già prima 
abbiamo sperato nel Cristo. 

Parola di Dio. - Rendiamo grazie a Dio 

Alleluia. Rallègrati, piena di grazia, il Signore è 
con Te, benedetta tu fra le donne. Alleluia. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA         1,26-38 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu 

mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazaret, a una vergine, promessa 
sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: “Rallègrati, 
piena di grazia: il Signore è con te”. A queste 
parole ella fu molto turbata e si domandava 
che senso avesse un saluto come questo. 
L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chia-
mato Figlio dell’ Altissimo; il Signore Dio gli 
darà il trono di Davide suo padre e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine”. Allora Maria disse 
all’angelo: “Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?”. Le rispose l’angelo: “Lo 
Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 
Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, 
tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito 
anch’essa un figlio e questo è il sesto mese 
per lei, che era detta sterile: nulla è impos-
sibile a Dio”. Allora Maria disse: “Ecco la 
serva del Signore: avvenga per me secondo 
la tua parola”. E l’angelo si allontanò da lei. 

Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

VIENI SIGNORE GESU’. 
 

La Chiesa del nostro tempo guardi a Maria, colei 
che chiede a Dio di deporre i potenti dai troni, 
innalzare gli umili e gli affamati, preghiamo. 
 

Davanti alle crisi economiche e politiche del 
mondo ci sia più condivisione con le persone in 
difficoltà e anche queste situazioni diventino 
occasione per ritrovare l’essenziale, preghiamo. 
 

La nostra comunità di Rossano Veneto, che è 
affidata a Maria: sia fedele nel proclamare il 
Vangelo alle nuove generazioni, preghiamo. 
 

Maria è l’immagine della nuova creazione, 
rivestita di cielo: affidiamo a Lei tutti i nostri cari 
defunti perché trovino la pienezza della vita nella 
luce del regno dei cieli, preghiamo. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 

OFFERTORIO PAG. 8 COME MARIA 
COMUNIONE PAG. 64 IL PANE DEL CAMMINO 
CONGEDO PAG. 45 SEI PICCOLA DONNA  

SANTI DELLA SETTIMANA 
 

S. Lucia vergine e martire è una delle figure più 
care alla devozione cristiana. E’ una delle sette 

donne menzionate nel Canone Romano. Vissuta a 
Siracusa, sarebbe morta martire sotto la persecu-

zione di Diocleziano intorno all'anno 304. 

Si dice che a S. Lucia fossero stati tolti gli occhi e 
che le fossero stati immediatamente restituiti dal 

Signore. Per questa ragione e per lo stesso suo 

nome che significa "luce", essa è invocata come 
protettrice della vista. La festa cade in prossimità 

del solstizio d'inverno da cui il detto "santa Lucia 
il giorno più corto che ci sia". 
 

S. Giovanni della Croce, nato nel 1540, in Spagna, 
rimase presto orfano di padre. Nel 1563 vestì 

l'abito dei Carmelitani. Ordinato sacerdote nel 

1567 si incontrò con santa Teresa di Gesù, la 
quale aveva ottenuto il permesso per la fondazione 

di due conventi di Carmelitani. Il 28 novembre 
1568 fece parte del primo nucleo di riformati. Con 

false accuse venne incarcerato e dal carcere 

scrisse molte poesie. Morì il 14 dicembre 1591. 

TEMPO D’AVVENTO 
 

AVVENTO E’...PREGHIERA 
 ogni mattina preghiera del Rosario e Lodi 
 è disponibile un libretto di preghiera  
      “Preghiamo l’Avvento con i giovani” 
 Veglia a Padova 11 dicembre ore 20.15 
       con i giovani nella chiesa degli Eremitani  
 per i ragazzi ogni Domenica consegna   
       di immagini per costruire il presepe  
 ritiro vicariale mercoledì 18 dicembre 
      Rossano Veneto. Per adesioni Leopoldo 
      345 5803979. Quota € 15 pranzo compreso 
 

AVVENTO E’... CARITA’ 
 in chiesa i cesti “Caritas” con la raccolta di  
      alimentari (riso, olio, piselli, fagioli, tonno, 
      zucchero, biscotti, alimentari non deperibili) 
 distribuzione cibo e vestiario  
       mercoledì e giovedì dalle 15.00 alle 18.00 
 Domenica 22 GIORNATA DELLA CARITAS 
 

AVVENTO E’...FORMAZIONE 
 

 12 dicembre a CittadellAscolta ore 20.45 
      con Marco Minniti già ministro dell’interno 
 

AVVENTO E NATALE CON IL CANTO 
 

 canto della CHIARASTELLA per tutti 
      Ritrovo alle 18.50 in piazza Duomo  
     Informazioni Anna 331 9244770 
 Domenica 15 dicembre presepe vivente  
       in parco Sebellin ore 16.00 
 26 dicembre ore 20.30 Concerto di Natale 
 5 gennaio ore 15.30 Canti di Natale 
        in casa di Riposo con il coro Giovaninsieme 

CALENDARIO LITURGICO 
7 Sabato ore 18.30 +LUIGI Berton +GIOVANNI 
Favrin +DELFINA, ANGELO, ASSUNTA, LORENZO 
Parolin +SILVANO Lisciotto +ANGELA, MARCO 
Baggio +GINO (anniv.) Conte, LUCIA Gastaldello 
+ANGELO Berton +Anime del purgatorio +MARIO 

DOMENICA 8 dicembre 2019 
II AVVVENTO - anno A - salmi II settimana 

Immacolata concezione della Beata Vergine Maria 
ore   8.00 +MARIO Trentin +GIUSEPPE Stabile 
+TARCISIO (anniv.) Todesco +GRAZIELLA Geremia 
+ANTONIA, LUIGIA +ALBERTO (anniv.) e fam. Masi 
+def. fam. Serraglio e Fam. Trentin +ELIA Geremia 
ore 10.00 +GIOVANNI Cocco +EUGENIO Cerato 
+ANDREA, ASSUNTA Trentin +MARIO Stradiotto, 
GIULIA Serena +ANTONIO, ASSUNTA Marchiori 
+ANTONIO Strappazzon +GIOVANNI Bizzotto, 
SEBASTIANO, GIUSTINA Martini+MARIA Sgarbossa  
ore 11.15 +PIERINA (anniv.) Gastaldello +GIOVANNI 
Scalco, NATALIA Lago +CARMELA (ann.) fam. Gatto 
+fam. Guarise +Anime del purgatorio +JULIAN, 
BRONISLAWA,  Jarosinscy +LUCIANO Milani 
+GIUSEPPINA Zanella (ord. classe 1939) +FRANCO 
ore 18.30 +FIORINDO Battocchio +GIOVANNI, 
CORONA Parise +CLAUDIO (anniv.) MARIANGELA 
Trevisan +BERTILLA ZANETTI +ERNESTO Moro 
+ATTILIO Tonietto +PIETRO, NIVES Rebellato 

  9 lunedì ore 8.00 +GIOVANNI, ANNA, LUCIO,  
suor GIULIANA Quilotti +PIERINA, TECLA, LUCIANO 

10 martedì ore 8.00 +FRANCESCO Bigolin 

11 mercoledì ore 8.00 +EDOARDO, LUCIANO 

12 giovedì ore 8.00 +Anime del purgatorio 

13 venerdì S. Lucia - ore 8.00 +ANNA, PRIMO Marin 

14 Sabato S. Giovanni della Croce -  ore 8.00  

ore 18.30 +ANTONIO Conte +ANDREA Marcon 
+ANGELO, MARIA, FABIO, DELFINA Alessi 
+GIUSEPPE Pasinato, GRAZIELLA Geremia  

DOMENICA 15 dicembre 2019 
III AVVVENTO – Gaudete -salmi III settimana 

ore   8.00 +LUIGI, MARIA, Bernardi +GIUSEPPE 
Degetto +GRAZIELLA Geremia +LINA Geremia 
+ANTONIO Marchetti, BERTILLA Sartore 
ore 10.00 +ARTURO, ANGELO, LUCIANO,CARLO 
ore 11.15 +MARIA Sgarbossa +DANIELE, MICHELA 
+GIOVANNI Tessarollo, DIEGO Baù +don FRANCO 
ore 18.30 +ANTONIA (anniv.)+ADRIANA Stragliotto  

NOTA 

Il dogma dell’Immacolata Concezione fu procla-

mato da Pio IX nel 1854 con la bolla "Ineffabilis 

Deus" che sancisce come la Vergine Maria sia 
stata preservata immune dal peccato originale fin 

dal primo istante del suo concepimento. Nella 

devozione cattolica l'Immacolata è collegata con 

le apparizioni di Lourdes (1858) dove Maria 

apparve a Bernardette presentandosi come 
«l’Immacolata Concezione» Già celebrata dal 

secolo XI, la solennità si inserisce nel contesto 

dell’Avvento e del Natale, congiungendo l’attesa 
messianica e il ritorno glorioso di Cristo 


